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Le misure sui pagamenti a legislazione 
vigente 
 
Dal 2021 entreranno in vigore le norme sui pagamenti previste dalla Legge 30 
dicembre 2018, n.145, che obbligano gli enti che non rispettano determinate 
condizioni a stanziare un accantonamento su un apposito fondo di bilancio, il 
fondo garanzia debiti commerciali, sul quale non sarà possibile disporre 
impegni e pagamenti. 

 

Riduzione del debito complessivo 
Gli enti il cui debito al 31 dicembre 2020, cosi come rilevato dalla PCC, risulti 
superiore al 5% del totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio, entro 
fine 2020 devono ridurre il debito commerciale relativo alla stessa data del 10% 
rispetto a quello registrato al 31/12/2019. 
I dati al 31 dicembre 2019 sono consultabili dal sito del Ministero dell’Economia 
e delle finanze, al seguente collegamento: Debito residuo al 31/12/2019 
La mancata riduzione comporta l’applicazione delle misure di cui al c. 862 della 
Legge 30 dicembre 2018, n.145, ossia l’obbligo di stanziare nella parte corrente 
del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti 
commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a 
fine esercizio confluisce nella quota libera del risultato di amministrazione, per 
un importo pari al 5% degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la 
spesa per acquisto di beni e servizi. 
 

Rispetto dei tempi di pagamento 
Anche nel caso siano rispettate le condizioni di cui al paragrafo precedente, è 
obbligatorio accantonare il fondo nel caso di mancato rispetto dei tempi medi 
di pagamento nell’anno 2020.  
Il fondo è da calcolare sugli stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi 
(al netto di quella a specifica destinazione), nei seguenti termini: 

 

Giorni di ritardo Percentuale di accantonamento 

superiori  a  60 5 % 

tra 31 e 60 3 % 

tra  11  e  30 2 % 

tra  1  e   10 1 % 

 

https://www.mef.gov.it/documenti-allegati/2020/Debito-residuo-al-31-12-2019.pdf
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L’indicatore di ritardo è calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell'anno. 
 
 

Aggiornamento della Piattaforma Crediti Commerciali 
L’accantonamento del 5% al Fondo di garanzia è previsto anche per 
gli enti che non hanno trasmesso alla piattaforma elettronica 
l'ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali residui 
scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente e le 
informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture (comma 
969, art. 1 Legge 30 dicembre 2018, n.145). 
  
 
 
 
 
Normativa 

 
858.  Ai  fini  della  tutela  economica   della   Repubblica,   le disposizioni di cui ai commi da  
859  a  872  costituiscono  principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai 
sensi  degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione.  
 
859.  A  partire  dall'anno  2021,  le  amministrazioni  pubbliche, diverse dalle amministrazioni 
dello Stato e dagli enti  del  Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della  
legge  31 dicembre 2009, n. 196, applicano:       
a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o  864,  se  il debito commerciale  residuo,  di  
cui  all'articolo  33  del  decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla  fine  
dell'esercizio precedente non si sia ridotto almeno del  10  per  cento  rispetto  a quello del 
secondo esercizio precedente. In  ogni  caso  le  medesime misure non si applicano se il 
debito commerciale residuo scaduto,  di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo  n.  33  
del  2013, rilevato alla fine dell'esercizio precedente, non e' superiore  al  5 per cento del 
totale delle fatture ricevute nel medesimo esercizio;  
b) le misure  di  cui  ai  commi  862  o  864  se  rispettano  la condizione di cui alla lettera a), 
ma  presentano  un  indicatore  di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato  sulle  fatture  
ricevute  e scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle 
transazioni  commerciali,  come  fissati  dall'articolo  4  del decreto legislativo 9 ottobre 2002, 
n. 231.  
 
  860. (enti ssn) 
 
 861. gli indicatori di cui  ai  commi  859  e  860  sono  elaborati mediante la piattaforma 
elettronica per la  gestione  telematica  del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo  7,  
comma  1,  del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 
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6 giugno 2013, n. 64. I tempi di ritardo  sono  calcolati tenendo conto anche delle fatture 
scadute che le amministrazioni  non hanno ancora provveduto a  pagare.  PERIODO  
SOPPRESSO  DALLA  L.  27 DICEMBRE 2019, N. 160. Gli enti che si  avvalgono  di  tale  
facolta' effettuano la comunicazione di  cui  al  comma  867  con  riferimento all'esercizio 2019 
anche se hanno adottato il sistema SIOPE+. (26)  
 
 862. Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 
859 riferite all'esercizio  precedente, le amministrazioni diverse  dalle  amministrazioni  dello  
Stato  che adottano la contabilita' finanziaria, con delibera di  giunta  o  del consiglio di 
amministrazione,  stanziano  nella  parte  corrente  del proprio bilancio  un  accantonamento  
denominato  Fondo  di  garanzia debiti commerciali, sul quale non e'  possibile  disporre  
impegni  e pagamenti, che a fine esercizio confluisce  nella  quota  libera  del risultato di 
amministrazione, per un importo pari:  
    a) al 5 per cento degli stanziamenti  riguardanti  nell'esercizio in corso la spesa per acquisto 
di beni e servizi, in caso di  mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale 
residuo oppure  per ritardi  superiori  a  sessanta  giorni,  registrati   nell'esercizio precedente;  
    b) al 3 per cento degli stanziamenti  riguardanti  nell'esercizio in corso la spesa  per  
acquisto  di  beni  e  servizi,  per  ritardi compresi tra trentuno e sessanta  giorni,  registrati  
nell'esercizio precedente;       
c) al 2 per cento degli stanziamenti  riguardanti  nell'esercizio in corso la spesa  per  acquisto  
di  beni  e  servizi,  per  ritardi compresi  tra  undici  e  trenta  giorni,  registrati  nell'esercizio 
precedente;  
    d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti  nell'esercizio in corso la spesa  per  
acquisto  di  beni  e  servizi,  per  ritardi compresi  tra  uno  e   dieci   giorni,   registrati   
nell'esercizio precedente.  
 
863. Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali di cui al 
comma 862 e' adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per 
acquisto di  beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti  di  spesa  che  utilizzano risorse con 
specifico vincolo di destinazione. Il Fondo  di  garanzia debiti commerciali accantonato nel 
risultato  di  amministrazione  e' liberato nell'esercizio successivo a quello in cui sono rispettate 
le condizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 859.     
 
864-866. (enti ssn e regioni ) 
 
  867. A decorrere dal 2020, entro il 31  gennaio  di  ogni  anno  le amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31  dicembre  2009,  n.  196,  comunicano,  
mediante  la  piattaforma elettronica di cui al comma 861, l'ammontare complessivo dello  
stock di  debiti  commerciali  residui  scaduti  e  non  pagati  alla  fine dell'esercizio  
precedente.  Per  l'anno  2019  la  comunicazione  e' effettuata dal 1° al 30  aprile  2019.  Per  
le  amministrazioni  che ordinano gli incassi e i pagamenti al proprio  tesoriere  o  cassiere 
attraverso  ordinativi  informatici  emessi   secondo   lo   standard Ordinativo Informatico, di 
cui al comma 8-bis dell'articolo 14  della legge 31 dicembre 2009, n. 196, l'obbligo  del  
presente  adempimento permane fino alla chiusura dell'esercizio  nel  corso  del  quale  il 
predetto standard viene adottato.  
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868. A decorrere dal 2021, le misure di cui al comma  862,  lettera a), al comma 864,  lettera  
a),  e  al  comma  865,  lettera  a),  si applicano anche alle amministrazioni pubbliche di cui ai 
commi 859  e 860 che non hanno pubblicato l'ammontare complessivo dei  debiti,  di cui 
all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.  33,  e che non hanno trasmesso alla 
piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e le informazioni relative 
all'avvenuto pagamento delle fatture.  
 
869.  A  decorrere  dal   1°   gennaio   2019,   per   le   singole amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel sito web istituzionale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri sono pubblicati e aggiornati:  
    a) con  cadenza  trimestrale,  i  dati  riguardanti  gli  importi complessivi delle fatture 
ricevute dall'inizio dell'anno, i pagamenti effettuati e i relativi  tempi  medi  ponderati  di  
pagamento  e  di ritardo, come  desunti  dal  sistema  informativo  della  piattaforma 
elettronica di cui al comma 861;  
    b) con cadenza mensile i dati  riguardanti  le  fatture  ricevute nell'anno precedente, 
scadute e non ancora  pagate  da  oltre  dodici mesi,  come  desunti  dal  sistema  informativo   
della   piattaforma elettronica di cui al comma 861.  
   
870. A decorrere dall'anno 2019,  per  le  singole  amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 
1, comma 2,  della  legge  31  dicembre 2009, n. 196, entro il 30 aprile dell'anno  successivo  
a  quello  di riferimento,  e'  pubblicato,  nel  sito  web   istituzionale   della Presidenza del 
Consiglio dei ministri,  l'ammontare  dello  stock  di debiti  commerciali  residui  scaduti  e   
non   pagati   alla   fine dell'esercizio precedente.     
 
871. Le informazioni di cui al comma 869, lettera b), costituiscono indicatori rilevanti ai fini 
della definizione  del  programma  delle verifiche di cui all'articolo 14, comma 1, lettera d), 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, da parte  dei  servizi  ispettivi  di  finanza pubblica del 
Ministero dell'economia e delle finanze  -  Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.     
 
872.   Il   competente   organo   di   controllo   di   regolarita' amministrativa e contabile  
verifica  la  corretta  attuazione  delle predette misure.  

 

 


